
[image: image1.jpg]OOOMILQM

MINISTERO DELUISTRUZIONE.
JoELTUNVERSITA E DELLA RICERCA





                                   [image: image2.png]QLU



    [image: image3.png]O




[image: image4.jpg]



Cos’è il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD)
•Il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) è un documento pensato per guidare le scuole in un percorso di innovazione e digitalizzazione, come previsto nella riforma della Scuola approvata quest’anno (legge 107/2015 – La Buona Scuola). Il documento ha funzione di indirizzo; punta a introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di apprendimento permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento virtuali. 

Importanza del PNSD
•Il PNSD è la rappresentazione di un piano di alto valore strategico poiché il capitolo della digitalizzazione è all’interno di una strategia nazionale contenuta in una Legge di Stato (Legge 107/2015); 
•Rappresenta un Piano di innovazione che non è solo strutturale ma anche di contenuti; 

•Il PNSD prefigura un nuovo modello educativo della scuola nell’era digitale. 

Con il PNSD vengono incentivate le nuove tecnologie
le tecnologie entrano in classe e supportano la didattica  studenti e i docenti interagiscano con modalità didattiche costruttive e cooperative attraverso app da sfruttare come ambienti o strumenti di apprendimento superando l’impostazione frontale della lezione e favorendo una didattica meno trasmissiva e più operativa.
Il PNSD del nostro Istituto Comprensivo di Crosia
Il PNSD del nostro Istituto trova la giusta collocazione nel Piano di Miglioramento (PdM) in corso di elaborazione e quindi nel Piano triennale dell’Offerta formativa, in quanto il PdM pone come punto di partenza i seguenti obiettivi prioritari emersi dal RAV: 

1) Migliorare i risultati delle prove nazionali degli studenti 
2) Potenziare la competenza digitale per alunni e docenti . 
Nel Piano di miglioramento si intende favorire l’innovazione didattico – metodologica, incrementare il numero dei docenti per la formazione, utilizzare piattaforme e-learning per la formazione; condividere le buone pratiche utilizzando strumenti digitali. 

Anche per quanto attiene gli obiettivi di processo, in relazione all’area Ambienti di apprendimento, il PdM si sposa con le seguenti azioni previste dal PNSD : 

1)Promuovere un uso continuativo e diffuso, nei diversi plessi, delle nuove tecnologie, non solo fra gli studenti ma anche per il personale scolastico. 
2)Istituire una figura di tutoraggio per i docenti nelle nuove tecnologie. 
Finalità 
Se al centro della sfida di innovazione del sistema pubblico si pone l'innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell'educazione digitale, allora per l'Istituto Comprensivo di Crosia è fondamentale investire prima nella dimensione epistemologica e culturale e poi in quella tecnologica: si tratta quindi di rivedere l'Educazione nell'era digitale.

Si tratta prima di tutto di un’azione culturale, che parte da un’idea rinnovata di scuola, intesa come spazio aperto per l’apprendimento e non unicamente luogo fisico, e come piattaforma che metta gli studenti nelle condizioni di sviluppare le competenze per la vita.

Gli obiettivi non cambiano, sono quelli del sistema educativo: le competenze degli studenti, i loro apprendimenti, i loro risultati, e l’impatto che avranno nella società come individui, cittadini e professionisti. Questi obiettivi saranno aggiornati nei contenuti e nei modi, per rispondere alle sfide di un mondo che cambia rapidamente, che richiede sempre di più agilità mentale e competenze trasversali.

In conclusione: l'educazione nell’era digitale non deve porre al centro la tecnologia, ma i nuovi modelli di interazione didattica che la utilizzano.
Obiettivi generali 
•1) Miglioramento della qualità degli ambienti dedicati all’apprendimento per favorire la costruzione delle competenze attraverso l’uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT), diminuendo la distanza tra esperienza comune, cultura scientifica e cultura umanistica e favorendo il raggiungimento degli obiettivi di Europa2020 e del Piano strategico per l’Agenda Digitale Italiana 

•2) Miglioramento dell’organizzazione della scuola attraverso servizi informatizzati di gestione delle presenze degli alunni, registro elettronico, pagelle on-line, posta certificata, comunicazioni scuola – famiglia via sms o email. 

3) Innalzamento delle competenze digitali della popolazione finalizzato a garantire che il sistema di istruzione offra a tutti i giovani i mezzi per sviluppare competenze chiave a un livello tale da permettere l’accesso ad ulteriori apprendimenti per la durata della vita. 

•4) Promuovere la realizzazione di Laboratori specialistici di settore che integrano Tecnologie della informazione e della comunicazione a principi scientifici di base e applicazioni tecnologiche. 

Durata 
•Sebbene il progetto abbia una durata pluriennale di 5 anni con termine ultimo il 2020, la pianificazione viene effettuata per tre anni in relazione al PTOF per il triennio 2016-2019. 

Modalità e linee metodologiche di intervento 
•Il nostro Istituto si impegna a partecipare alle azioni previste dal «Piano nazionale per la Scuola Digitale» che riguardano i seguenti ambiti di azione previsti dal PSDN: 

•Gli strumenti (ACCESSI - SPAZI E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO- IDENTITA’ DIGITALE PER OGNI STUDENTE E DOCENTE- AMMINISTRAZIONE DIGITALE) 

•Competenze e contenuti (COMPETENZE DEGLI STUDENTI- DIGITALE, IMPRENDITORIALITA’ E LAVORO -CONTENUTI DIGITALI) 

•Formazione e accompagnamento (FORMAZIONE DEL PERSONALE – ACCOMPAGNAMENTO) 

Dimensione organizzativa

Tutti gli spazi della scuola dovrebbero essere allineati a questa visione di cambiamento. 

A questo si deve accompagnare un’idea nuova di potenziamento e rivisitazione dei laboratori scolastici, con l’obiettivo di renderli ambienti associati all’innovazione e alla creatività digitale nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado.

	Rinnovamento spazi
	Obiettivi
	Azioni/Progetti
	Indicatori/Target
	Risorse Umane/Finanziarie

	DADA
	Realizzazione di una aula dedicata per la didattica delle lingue straniere alla Secondaria  di 1° grado
	"DADA: gli spazi assumono una propria identità"
	Coinvolgimento degli allievi, motivazione, valutazione apprendimenti
	Docenti in organico/Capitolo bilancio dell'I.C./Richiesta Piano diritto allo studio 

	Laboratorio scientifico per ultime classi scuola Primaria
	Realizzazione di laboratori scientifici per le classi IV/V 
	"Il laboratorio scientifico nel curricolo verticale"
	
	Docenti in organico/
Richiesta Piano diritto allo studio 

	Cablaggio degli edifici
	Cablaggio WAN/wireless per Secondaria e  Primaria 
	Vedi allegato 
	Cablaggio LAN/Wlan interno di tutti gli spazi della media e Primaria 
	PON 2014-2020 
"Cablaggio degli Istituti"

	Aule "aumentate" dalla tecnologia
	AULE “AUMENTATE” dalla tecnologia per una visione “leggera” ed economicamente sostenibile di classe digitale. Si tratta di assicurare ad maggior numero di aule tradizionali le dotazioni per la fruizione individuale e collettiva del web e di contenuti, per un’integrazione quotidiana del digitale nella didattica, per l’interazione di aggregazioni diverse in gruppi di apprendimento, in collegamento wired e wireless.
	"Ambienti di apprendimento: aule aumentate"
Vedi allegato
"Cooperative learning e didattica attiva"
"Scuola aperta al territorio"
	Copertura del servizio alla media a livello di classe; 

Verifica degli apprendimenti in matematica/scienze in 1/3A TP alla media 
Coinvolgimento di docenti di altre discipline nelle stesse classi
Coinvolgimento di docenti di altre classi
Coinvolgimento di associazioni di volontariato e sportive
	PON 2014-2020 "Ambienti digitali"
Docente di classe
Collegio docenti


	Postazioni informatiche per l'accesso dell'utenza
	Accesso dell'utenza ai dati e a servizi digitali della scuola
	"Scuola aperta: accesso dell'utenza ai dati e ai servizi digitali della scuola"
Vedi allegato
	Incremento fruitori delle postazioni
	PON 2014-2020
"ambienti digitali"


Dimensione metodologica

Occorre migliorare il lavoro di chi fa l’amministrazione scolastica ogni giorno e migliorare sostanzialmente i servizi digitali delle scuole, a partire dal registro elettronico.

Definire le competenze di cui i nostri studenti hanno bisogno è una sfida ben più ampia e strutturata di quella che il sentire comune sintetizza nell’uso critico della Rete, o nell’informatica. Dobbiamo affrontarla partendo da un’idea di competenze allineata al ventunesimo secolo: fatta di nuove alfabetizzazioni, ma anche e soprattutto di competenze trasversali e di attitudini da sviluppare. 

In particolare, occorre rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla produzione di contenuti anche all’interno dell’universo comunicativo digitale.

È in questo contesto che va collocata l’introduzione al pensiero logico e computazionale.

La formazione dei docenti deve essere centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione dei nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa di attività. 

Dobbiamo realizzare una didattica attiva per passare dalla scuola della trasmissione a quella dell’apprendimento e soprattutto prendere atto della insostituibilità del ricorso all'apprendimento cooperativo (Cooperative Learning).

In questo paradigma, gli studenti devono essere utenti consapevoli di ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, progettisti. E i docenti, dalla loro parte e in particolare per quanto riguarda le competenze digitali, dovranno essere messi nelle giuste condizioni per agire come facilitatori di percorsi didattici innovativi basati su contenuti più familiari per i loro studenti.

Monitoraggio del piano e modalità di rilevazione 
•Aumento del numero di plessi dell’Istituto completamente connessi in Rete; 

•Effettiva realizzazione degli interventi (tramite monitoraggio PON); 

•Numero di laboratori effettivamente potenziati; 

•Mappatura complessiva dei laboratori scolastici nei vari plessi 

•Effettivo utilizzo del registro elettronico. 

•Numero di docenti formati; 

•Effettivo utilizzo dei laboratori; 

•Effettivo incremento della didattica digitale in classe con registrazione specifica delle attività; 

•Risparmi di costo per la scuola; 

•Numero di studenti coinvolti da politiche attive di formazione sul digitale; 

•Quantità e qualità dei servizi associati al profilo digitale dello studente; 

•Quantità e qualità servizi associati al profilo digitale del docente; 

•Copertura del servizio di digitalizzazione amministrativa della scuola; 

•Incremento nell’utilizzo di contenuti e piattaforme digitali per la didattica; 

•Autoproduzione di materiali didattici; 

•Miglioramento nell’utilizzo delle dotazioni scolastiche 

•Pubblicazione dei progetti costruiti dall’animatore digitale; efficacia delle progettualità; coinvolgimento del personale scolastico e di tutta la comunità 

Risultati attesi 
Le ricadute del piano, sicuramente positive, potranno, valutate a lungo temine, saranno: 

• Miglioramento della didattica e del profitto degli studenti. 

• Innalzamento delle competenze digitali degli studenti e dei docenti. 

• Percorsi personalizzati per gli studenti (dall’insegnamento indifferenziato all’apprendimento personalizzato, dalla scuola di massa alla scuola della persona) . 

• Incremento della Collaborazione tra i docenti per lo scambio di esperienze. 

• Ruolo degli studenti più attivo e collaborativo al loro apprendimento e alla loro crescita. 

• Creazione di un sistema che dia la giusta collocazione all’autonomia scolastica e che sia basato sul concetto di rete: collaborativa, paritetica e partecipata. 

• Gli studenti matureranno non semplici conoscenze, ma competenze. Impareranno, non un sapere astratto e teorico ma un sapere concreto, un saper fare. 

• Miglioramento dell’organizzazione della scuola e del sistema scolastico nel suo complesso. 

Dimensione relazionale

La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attivita' relazionali e sociali che vedono la partecipazione attiva degli studenti.

Insegnare le regole del vivere e del convivere è un compito oggi ancora più ineludibile rispetto al passato perché sono molti i casi nei quali le famiglie incontrano difficoltà più o meno grandi nello svolgere il loro ruolo educativo.

Le regole di comportamento devono essere definite e condivise in tutte le classi. I conflitti con gli studenti devono essere gestiti in modo efficace, ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono gli studenti nell'assunzione di responsabilità 

	Sviluppo della relazione educativa tra pari, salute, cittadinanza
	Obiettivi
	Azioni/Progetti 
	Indicatori/Target
	Risorse Umane/Finanziarie

	Ambiente
	Affiancare ai nativi digitali i nativi ambientali: un percorso verticale dall'infanzia alla secondaria per far capire l'importanza di alcune scelte
	RITORNO AD ITACA
	Coinvolgimento dei docenti e delle classi
Coinvolgimento degli allievi
Partecipazione del pubblico
	Insegnanti di classe
Agenzie educative
Insegnanti di classe
Insegnanti

	Salute
	Educare alla salute promuovendo la salute: una scuola che forma per la vita
	"Sportello psicopedagogico"
Educare all'affettività e alla sessualità"

	Coinvolgimento degli allievi

	Insegnanti ed esperti esterni
Pedagogisti e psicologi/Piano di diritto allo studio
Insegnanti di classe e operatori dell'ASL 

	Cittadinanza: legalità ed etica della responsabilità 
	Educare alla legalità 
I conflitti con gli studenti devono essere gestiti in modo efficace, ricorrendo anche a modalità che coinvolgono gli studenti nell'assunzione di responsabilità.

	"Corruzione e criminalità organizzata:
azioni contro l’illegalità"
"Progetto Intercultura per alunni stranieri neo iscritti: applicazione Protocollo di accoglienza"
	Coinvolgimento degli allievi
Grado di apprezzamento del Peer to peer
Coinvolgimento degli allievi
Idee tradotte in azioni
Effettivo potenziamento delle competenze linguistiche
	Insegnanti e alunni dell'Istituto 
Insegnanti 
Insegnanti referenti


	
	
	
	
	


GRAZIE DELL’ATTENZIONE
[image: image5.emf]

